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	ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO

"V. MUZIO"  - Bergamo

Via S. Pietro ai Campi, 1 
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Anno scol. 2014/2015
 Classe
 2^D Disciplina Tecnologia
Insegnante Speciale Antonino
Contenuti/attività

Fino al 31 gennaio:
Educazione alla sicurezza (L. 626 e L.81)
I materiali
Tecnologia dei materiali

Riciclaggio e trattamento dei rifiuti solidi urbani 

Territorio ed agricoltura
Disegno tecnico: richiamo delle costruzioni  geometriche, prime e semplici proiezioni assonometriche
Fino all’ 8 giugno:
Evoluzione e storia delle città

Gli edifici e gli impianti

Raccolta dati e loro rielaborazione (grafi, tabelle e grafici )
Disegno tecnico: proiezioni assonometriche
1. Metodologia didattica

Le esperienze didattiche faranno riferimento al metodo della ricerca: iniziando dalla realtà degli alunni verranno isolate e analizzate situazioni problematiche stimolanti, con l'obiettivo di giungere a scoprire principi e regole di carattere generale.

Le esperienze comporteranno diverse attività di ricerca: nelle classi prime verranno privilegiate l'analisi tecnica, la ricerca e la raccolta di dati e informazioni, l'attività grafica.
Sono previste comunicazioni frontali dell'insegnante, utili al raggiungimento degli indispensabili prerequisiti di conoscenze, unite a discussioni guidate estese che prevedano il diretto coinvolgimento degli alunni.

Il lavoro a casa dovrà promuovere negli alunni la riflessione e l'elaborazione personale attraverso la revisione e il completamento delle esercitazioni intraprese a scuola.

Periodicamente verranno attuate fasi di recupero per gli alunni più carenti, di consolidamento e potenziamento  per gli altri.  
2. Strumenti

I mezzi e gli strumenti utilizzati, compatibilmente con le risorse della scuola, saranno attinenti allo svolgimento delle unità didattiche programmate. Oltre al libro di testo perciò si prevede l'impiego di materiale audiovisivo, L.I.M. e dei laboratori della scuola.
3. Verifica e criteri di valutazione

Le verifiche e la valutazione individuale si riferiranno ai criteri e agli obiettivi fissati per ciascun alunno. Gli esiti delle prove scritte, grafiche, orali, in considerazione anche del controllo costante del lavoro assegnato, di osservazioni relative ad atteggiamenti, comportamenti e modalità operative, saranno elementi utili per esprimere una valutazione del lavoro dell’alunno. Si farà costante riferimento alla situazione di partenza, all’evolversi del processo di apprendimento, all’impegno, alle difficoltà incontrate e ad ogni progresso registrato, anche se minimo.
La valutazione sarà espressa con un punteggio rispondente ai vari intervalli così definiti:
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Obiettivi per alunni D.S.A. o individuati dal C.di C. come B.E.S.

Per gli alunni che presentano situazioni di svantaggio, i risultati attesi saranno valutati in base agli obiettivi essenziali. I contenuti previsti per il raggiungimento di tali obiettivi, saranno gli stessi della classe, differenziati per la modalità di presentazione da parte del docente. 
Gli argomenti saranno trattati in modo chiaro e semplice, senza richiedere all’alunno ulteriori approfondimenti. All’occorrenza si provvederà integrando schemi, sintesi o strumenti funzionali alle modalità di apprendimento dell’alunno.
La parte grafica del programma è limitata alla costruzione delle figure geometriche e alle proiezioni ortogonali più semplici. 
Obiettivi

- Osservare ed analizzare la forma degli oggetti, riconoscendo le forme 

geometriche fondamentali.
- Saper usare gli strumenti per il disegno, riconoscendone la nomenclatura.
- Saper rappresentare semplici figure geometriche.

- Saper rappresentare semplici proiezioni ortogonali.
- Riconoscere le materie prime e gli impianti trattati, evidenziandone le caratteristiche principali.
- Saper utilizzare (squadrette, forbici, compasso, materiali vari, ecc..) per la realizzazione di manufatti.

Verifiche: A seconda delle attività presentate le verifiche saranno personalizzate o le stesse della classe non trascurando opportuni accorgimenti: ingrandimenti del carattere, spazio tra le righe, uso dello stampato maiuscolo, uso del PC, maggiori tempi di esecuzione, previ accordi con l'insegnante dì sostegno e/o l’assistente educatrice.

Valutazione: nella valutazione si terrà conto della situazione di partenza, delle difficoltà incontrate, dei progressi registrati, dell’impegno dimostrato.

Bergamo, ottobre 2014
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